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Scommesse clandestine: aumentano gli «avvisi di reato» mentre si controllano i conti degli accusatori 

Inchiesta nelle banche: comprato il silenzio? 
I magistrati vogliono sapere se qualcuno è riuscito a restare fuori dalla vicenda pagando - Lungo 
interrogatorio del padre di Cruciani - Sentiti anche l'avv. Giorgi e padre Lisandrini - Avvisi di reato 
anche a D'Amico, Lovati e Ammoniaci - Chinaglia, Oddi, Frustaiupi e Boranga saranno sentiti 
per il caso Cesena-Lazio di alcuni anni fa - « Avvisi di reato » per i « vertici » della Federcalcio? 

ROMA — Sulla scena, per 
tut to ieri, c'è stato Ferruc
cio Cruciani ormai il perso
naggio chiave della vicenda 
«part i te truccate». I giudi
ci, Monsurrò e Roselli, lo 
hanno torchiato per ore fino 
a tarda sera nella caserma 
della Guardia di finanza di 
via dell'Olmata dalla quale 
è uscito dall'ingresso delle 
cucine insieme a padre Li
sandrini. Tutti e due si 
sono allontanati con lo stes
so taxi. Probabilmente Fer
ruccio Cruciani ha rischia
to di raggiungere il figlio 
Massimo a Regina Coeli e 
forse corre ancora questa 
minaccia. L'interrogatorio si 
è svolto In due lunghissimi 
round. Un primo in matti
nata terminato dopo le 14. 
un secondo nel pomeriggio 
quando i sostituti procura
tori lo hanno richiamato 
per vagliare di nuovo la 
sua posizione e per metter
lo a confronto ieri pome
riggio con il confessore del
la Lazio padre Lisandrini 
che si era offerto, all'inizio 
della vicenda, come «amico» 
per portare conforto al pa
dre dell'arrestato e aveva 
anche discusso con lui la 
possibilità di un'« opera di 
cari tà» da parte di alcuni 
giocatori per venire incontro 
alla famiglia onde farla rien
trare di qualche decina di 
milioni mettendolo contem
poraneamente in guardia dal-
rincorrere nel reato di estor-
siona In un secondo tempo 
padre Lisandrini si sarebbe 
anche incontrato a Ostia con 
Trinca e Cruciani insieme a 
Wilson. Che cosa si sono det
ti resta per ora un mistero. 
un mistero che ovviamente 
Monsurrò e Roselli vogliono 
chiarire. 

Insomma Ferruccio Cru
ciani oltre ad avere portato 
alla magistratura materiale 
d'accusa verso giocatori e 
dirigenti, si sarebbe anche 
dovuto difendere. E anche a 
denti stretti a quanto pare. 
Monsurrò e Roselli si sareb
bero molto preoccupati di 
capire bene come è « nata » 
la vicenda e di stabilire tutti 
i possibili reati commessi. 

Niente di più facile quindi 
che accanto all'indagine per 
stabilire la truffa aggravata 
i giudici di piazzale Clodio 
ne conducano un'altra per 
individuare eventuali tentati
vi.di estorsione andati o me
no a buon fine ai danni di 
squadre di calcio o addirit
tura della Federcalcio. Tan
t e vero che i magistrati 
hanno ordinato alla Guardia 
di Finanza il sequestro, in 
due istituti bancari romani. 
di tut ta la documentazione 
dei conti correnti di Alvaro 
Trinca e Massimo Cruciani. 
ET evidente che attraverso il 
movimento di danaro si vuole 
accertare se ci sono stati 
versamenti sospetti collega
bili a qualcuno che ha com
prato il silenzio degli accu
satori e al tempo stesso even
tuali assegni pagati a boo-
maker e giocatori. 

E* corsa voce ieri sera, che 
Cruciani abbia tirato in bal
lo anche la Federazione cal
cio. presso la quale si sarebbe 
recato ad esporre la grave 
situazione debitoria (deter
minatasi per « colpa dei gio
catori che non sono stati ai 
pat t i») del figlio. A tarda 
sera è persino circolata la 

Pieno 
accordo 

fra il CONI 
e la FIGC 

Si costituiranno 
parte civile? 

ROMA <f. de f.) — Piena fi
ducia da parta dei vertici del 
CONI verso la direzione della 
Federcalcio e pieno accordo con 
I* FIGC sul modo in cui essa 
si è mossa in relazione allo 
scandalo delle scommesse. Que
sta in sostanza la posizione 
della giunta esecutiva del co
mitato olìmpico, espressa ieri, 
• I termino della rianione, dal 
presidente Carrara nel corso di 
una conferenza stampa. 

Rispondendo alle domsnd* 
dei giornalisti (quasi tutte, 
ovviamente, centrate sullo scot
tante argomento) Carraro ha 
sottolineato la tempestività con 
cai l'ufficio inchieste federale 
si è mosso non appena com
parvero sulla stampa le pri
mo notizie riguardanti il gioco 
clandestino e non ha condivi
so — secondo noi giustamen
te) — le critiche mosse da 
qualcuno per la pretesa ecces
siva disponibilità a interrom
pere l'inchiesta sportiva dopo 
10 stop della magistratura, 

Riguardo alle voci di ma
novre politiche contro il pre
sidente della Federcalcio (ma
novre che partirebbero da al
cuni settori dello stesso CONI) 
11 dott. Carraro ha manife
state- incredulità: « Il calcio 
rappresenta una fetta dell'or
ganizzazione sportiva italiana; 
chi da questo palazzo ten
tasse di danneggiarlo sarebbe 
un masochista. Quanto alte 
forse politiche, la recente ap
provazione all'unanimità della 
nuova normativa sugli sgravi 
fiscali dei biglietti di ingresso 
alle manifestazioni sportive 
(che va principalmente a fa
vore del calcio) testimonia del 
rispetto che esse nutrono per 
questo sport e per chi lo ge
stisce >. 

I l presidente ha cosi voluto 
concludere: « Da questa vi
cenda l'organizzazione sportiva 
• quelle calcistica in partico
lare potranno addirittura trarre 
maggior profitto se sapranno 
— ed io ne sono convinto — 
punire duramente gli eventuali 
responsabili, sente guardare in 
faccia nessuno ». 

voce che si stiano prepa
rando avvisi di reato per 
personaggi ai « vertici » dei-
la Federazione per sapere 
qualcosa su un paio di incon
tri avuti con gli avvocati de
gli accusatori prima della 
presentazione dell'esposto ma 
non ha trovato assolutamen
te conferma. Cosa sta succe
dendo? 

Un altro fatto interes
sante è che nel pomerig
gio, prima di ascoltare Cru
ciani e Trinca, Monsurrò 
e Roselli abbiano voluto sen
tire in qualità di teste l'av
vocato Goffredo Giorgi; co
me si ricorderà Giorgi fu il 
primo legale di Trinca e di 
Cruciani junior e abbando
nò la difesa quando 1 suoi 
clienti per la seconda volta 
non risposero all'invito dei 
giudici per l'interrogatorio. 
L'avv. Giorgi, raggiunto tele
fonicamente nella tarda sera
ta, ha voluto precisare di non 
essere vincolato dal segreto 
istruttorio; ciononostante il 
legale ha deciso di accogliere 
l'invito alla discrezione rivol
togli dai giudici, limitandosi 
a precisare che le domande 
dei magistrati non hanno ri
guardato fatti attinenti al 
segreto professionale cui è 
vincolato. 

Dopo Giorgi e prima di 
Cruciani e Lisandrini era sta
to interrogato un pereonag'-
gio di cui è rimasta misterio
sa l'identità. In mattinata e-
rano stati ascoltati Nando 
Esposti, cognato di Trinca, 
Stefano Cruciani fratello mi
nore di Massimo e il giorna
lista Biagi. 

Le tanto conclamate « pro
ve» che i giudici avrebbero 
sui giocatori forse sono limi
tate a quattro assegni e. co
spetti» che coinvolgerebbero 
Giordano. Della Martira, 
Cacciatori e Stefano Pelle
grini. Troppo poco per un 
mandato di cattura, tanto 
più che 1 quattro atleti pos
sono affermare, come sem
bra abbiano fatto, che si 
trattava di soldi dati in pre
stito o di assegni girati per 
avallo e i perugini Rossi, 
Della Martira, Casarsa e Zec
chini si sono riuniti con 
gli avvocati Dean e Brusten-
ghi per decidere la presenta
zione di querele contro Trin
ca e Cruciani. 

Se non vengono fuori cose 
nuove e probanti è del tutto 
possibile che di ordini di 
arresto per calciatori per il 
momento non se ne parli. 
Anche perché il carattere 
dell'indagine ormai ha as
sunto quella della maxi-in
chiesta. Le comunicazioni 
giudiziarie finora notificate 
sono salite a 46. Nel listo
ne ci sono adesso anche i 
nomi di D'Amico della La
zio, Brignani e Ammoniaci 
del Palermo. Petrovic e Mas-
simelli del Taranto, Zecchi
ni del Perugia. Boranga del 
Parma, Frustalupi della Pi
stoiese. Oddi del Cesena. Chi
naglia (ora ai Cosmos di 
New York) per fatti risa
lenti ai tempi in cui mili
tava nella Lazio e Bob Lova
ti attuale mister della squa
dra romana. 

Sono « scomparsi » dal re
gistro della Procura della 
Repubblica, dove la vicenda 
è rubricata sotto il nume
ro 3585/80/A, i nomi di Bez
zi. Ziaco, del ds del Bologna 
Sogliano e del calciatore del
l'Avellino Franco Cordova 
nel senso che a loro non sono 
state mai emesse. 

La magistratura sta Inda-
i gando anche su vecchi episo-
' di del campionato 1975-1976 

relativamente alla partita 
Cesena-Lazio (di qui la con
vocazione di Chinaglia e gli 
altri). Insomma chi più ne 
ha più ne metta. L'indagine 
penale si avvia dunque su 
una strada estremamente 
complessa. 

A questo punto tutte le 
conclusioni sono possibili: da 
decisioni traumatiche di cat
tura di calciatori (si parla 
di ritiro dei passaporti e con
tinua a circolare la voce di 
prossimi arresti)) alla scarce
razione di Trinca e Cruciani 
oppure a nuove incrimina
zioni per loro (e forse anche 
per Cruciani senior). Ma il 
bando'.o preciso della matas
sa è stato individuato? 

• FERRUCCIO CRUCIANI, il padre di Massimo, principale accusatore dei calciatori che 
sarebbero coinvolti nelle scommesse clandestine, lascia la caserma della Guardia di finanza 
dopo l'interrogatorio della mattinata: significativo il suo gesto verso i fotografi 

La lista degli indiziati 

Paolo Caprio 
Mauro Montali 

PRESIDENTI 
Bonipcrti (Juventus) 
Colombo (Milan) 
Fabbretti (Bologna) 
Ferlaino (Napoli) 
ALLENATORI 
Lovati (Lazio) 
Trapattonì (Juventus) 
Perani (Bologna) 
CALCIATORI 
Cacciatori (Lazio) 
Wilson (Lazio) 
Giordano (Lazio) 
Manfredonia (Lazio) 
Garlaschelli (Lazio) 
Viola (Lazio) 
D'Amico (Lazio) 

Chinaglia (Cosmos) 
Damiani (Napoli) 
Agostinelli (Napoli) 
Pellegrini S. (Avellino) 
Cattaneo (Avellino) 
Di Somma (Avellino) 
Savoldi (Bologna) 
Petrini (Bologna) 
Dossena (Bologna) 
Paris (Bologna) 
Colomba (Bologna) 
Zinetti (Bologna) 
Della Martira (Perugia) 
Rossi P. (Perugia) 
Casarsa (Perugia) 
Zecchini (Perugia) 
MorinI (Milan) 

Albertosl (Milan) 
Messimeli! (Taranto) 
Petrovich (Taranto) 
Quadri (Taranto) 
Rossi R. (Taranto) 
Magherini (Palermo) 
Ammoniaci (Palermo) 
Brignani (Palermo) 
Merlo (Lecce) 
Girardi (Genoa) 
Frustalupi (Pistoiese) 
Oddi (Cesena) 
ARBITRI 
Menicucci 
ACCUSATORI 
Cruciani M. (arrestato) 
Trinca (arrestato) 

Il presidente del Bologna Fabbretti tranquillo per la partita con la Juve 
— i i •—•ni —ii i i i • — mi • — w ._ . _ - _ — — 

«Quel giorno con Boniperti 
soltanto un "gotto,, al bar» 

Gli « indiziati » bolognesi hanno avuto ieri a Roma un incontro con l'avv. Manfredi 

BOLOGNA ~ Con otto per
sone fra tecnici, giocatori e 
dirigenti (la posizione di So
gnano è ancora da definire) 
il Bologna è ai primi posti 
nella poco invidiabile classi
fica del calcio scommesse. Co
sa fa la società adesso? Le 
consultazioni si susseguono, 
ma in concreto ci si abbarbi
ca su un « vedremo ». 

Ha detto il presidente Fa-
bretti (prima di partire per 
Roma con tutti gli « indizia
ti » al fine di consultarsi con 
l'avv. Manfredi (nel cui stu
dio in via Federico Cesi sono 
rimasti fino a tarda sera): 
« Ho appreso domenica mat
tina che anch'io riceverò la 
"comunicazione giudiziaria". 
Volete sapere una cosa: mi 
ha lasciato indifferente e, 
francamente, mi fa un tan
tino sorridere. Mi sento tran
quillo e sarà difficile incol
pare qualcuno che 7ion ha 
fatto niente». , 

La sua versione dell'incon
tro con Boniperti alla vigilia 
di Bologna-Juve qual è? 

« Questa è buona. Io ho vi
sto Boniperti pochi secondi 
prima dell'incontro Bologna-
Juventus al bar dello stadio 
per un "gotto" (un bicchie
rino — ndr). Quindi sull'an
damento della partita si sta 
fantasticando». 

Non è una bella pubblicità 
quella che si sta facendo sul 
Bologna. Che azione pensate 
di intraprendere? 

« Personalmente dico che se 
ci iono gli estremi per que
relare qualcuno in merito a 

• FABBRETTI 

certe notizie lo farò. Per il 
resto verificheremo la situa
zione alla luce dei nuovi fat
ti ». 

Resta da considerare che r 
l'inchiesta si estende: non ha 
pensato di approfondire le 
indagini fra i giocatori per 
vedere se effettivamente non 
c'è stata qualche « defezione » 
involontaria? 

« 7 giocatori sono stati a-
scoltati da Sogliano e Perani. 
non ho motivo per nutrire 
qualche sospetto. Anzi sono 
fiducioso ». 

Il DS Riccardo Sogliano Ie
ri mattina ha fatto questo 

commento: «Non ho ancora 
ricevuto la comunicazione giu
diziaria (per ora non gli sa
rebbe stata inviata — ndr), 
ma non mi meraviglierei, da
to che si parla tanto di Bolo
gna-Juve e io quel giorno fi
guravo come accompagnatore 
della squadra. E' chiaro co
munque una cosa: sono com-
pletamente estraneo alla vi
cenda ». 

Si parla anche: 1) dell'in
contro Bologna-Avellino e si 
sostiene che la partita « a-
vrebbe » dovuto finire in pa
rità e invece il Bologna ha 
vinto 2) che lei conosce Cro
ciani.' 

« In Bologna-Avellino il no
stro Savoldi ha segnato un 
gol cercandolo con caparbietà 
a dimostrazione che non ci 
poteva essere la combinazio
ne per un pari. Non so chi ha 
messo in giro la notizia della 
ynia conoscenza con Cruciani: 
non conosco, non ho mai vi
sto, se non in fotografia, que
sto signore. Una notizia se 
vi può interessare: anche do
menica prossima sarò in pan
china a Catanzaro». 

Infine l'allenatore Marino 
Perani: «Sono rimasto sor
preso. ma sono anche con
tento di poter essere utile in 
questa vicenda. Sono dispo-
sissimo a collaborare ». 

Il suo inizio di carriera co
me tecnico è piuttosto movi
mentato: l'anno scorso fu 
sbolognato dopo sette partite. 
adesso c'è questa tegola... 

« Molta lòtta, molto onore », 

conclude con filosofia Mari
no Perani 

In serata gli « Indiziati » 
rossoblu sono tornati a Bolo 
gna essendo stato rinviato il 
loro interrogatorio previsto 
epr oggi. 

Franco Vannini 

Doping 
nell'ippica 
a Palermo 

PALERMO — Un commissario del
l'Ente Nazionale Corse al Trotto, 
avvocato Giuseppe Auriemma, ha 
preso contatti con i dirigenti del
l'ippodromo • La Favorita » per va
lutare una denuncia anonima per
venuta all'Ente secondo la quale a 
Palermo si farebbe sovente ricorso 
al doping per influenzare i risultati 
delle competizioni. 

Secondo l'avvocato Auriemma più 
che da un « conduttore anonimo •* 
— così era firmata la lettera — 
la denuncia sarebbe partita da uno 
scommettitore deluso. L'investigato
re avrebbe raccolto varie dichiara
zioni secondo le quali e improvvi
se inversioni di forma » sarebbero 
state registrate con comprensibile 
sorpresa dai proprietari e condut
tori di varie scuderie locali. 

e Starò qui ancora qualche gior
no — ha detto ad un cronista II 
commissario dell'ENCAT — ed in
tendo sottoKneare che l'Ente vuo
le tutelare ad ogni costo gli inte
ressi del pubblico che scommette. 
Ormai i temp! per regolarizzare il 
controllo antidoping sono comun
que maturi ». 

Ieri alla CAF l'avvocato di Giagnoni avrebbe anche fatto i l nome del fantomatico direttore sportivo indicato come « superteste » 

Dal Lago ribadisce le accuse a Menicucci 
Secondo il legale sarebbe Nardino Previdi del Brescia, il quale ha però smentito sul «Gazzettino di 
Venezia» di aver fatto «confessioni» - Presentato una sorta di dossier • Oggi comunicato Caf: rinvio? 

ROMA — Nuovo match — ci 
è permesso definirlo tale? — 
tra l'avv. Dal Lago, difenso
re di Gustavo Giagnoni, squa
lificato fino al 31 luglio del 
1980, per il « diverbio» avu
to con l'arbito Menicucci, e 
la giustizia sportiva. Come si 
ricorderà la partita incrimi
nata fu Udinese-Pescara (2-1), 
nel corso della quale Meni
cucci espulse Giagnoni, alle
natore del Pescara. Il refer
to arbitrale costò poi a Gia
gnoni la squalifica in que
stione. Ieri, quindi, nuovo 
« incontro » alla Federcalcio. 
stavolta però con i membri 
della CAF (Commissione ap
pello federale). L'aw. Dal 
Lago chiese la sospensione 
della sanzione nei confronti 
di Giagnoni. essendo venuto 
in possesso di «prove» che 
mettevano sotto accusa l'ope
rato dell' arbitro Menicucci. 
In un'intervista rilasciata ad 
un quotidiano romano, l 'aw. 
accusò l'arbitro di « pilotare 
le partite». Tale «confessio
ne» gli sarebbe stata fatta 
dal ds di una squadra, il qua
le avrebbe addirittura parla
to di un a tariffario» — mol
to alto — per vittoria e pa
reggio. Ebbene, l 'aw. Dal La
go avrebbe ieri tirato fuori 
l'asso dalla manica: il ds 
sarebbe Nardino Previdi, del 
Brescia militante in serie B. 
Lo stesso Previdi potrebbe 
essere interrogato stamane 
dai magistrati Monsurrò e 
Roselli. ai quali lo stesso Dal 
Lago aveva fatto il nome 
(insieme al altri testimoni) 
nel corso dell'interrogatorio 
dell'll marzo scorso, alla ca
serma della Guardia di Fi
nanza. in via dell'Olmata. 

Nella riunione del 7 mar-

• L'avv. DAL LAGO 

zo scorso la CAF respinse 
la richiesta di sospensione, 
rinviando la discussione dei 
caso a ieri. E ieri, oltre ad 
aver presentato una sorta di 
dossier, l'avv. Dal Lago sem
bra abbia fatto il nome del 
ds. Si tratterà di vedere se 
costui confermerà quante 
e confidato» all'avvocato op
pure smentirà la cosa. Già 
ieri Providi sul « Gazzettino 
di Venezia », intervistato da 
Giorgio Lago, ha dichiarato 
« /e non so niente ». E* chia
ro che l'avvocato Dal Lago 
punti tutte le sue carte pro
prio sulla testimonianza di 
questo direttore sportivo, te
stimonianza che svuoterebbe 
di forza la querela presentata 

to affermalo dall'avv. Dal 
Laqo. andrebbe incontro al
le sanzioni della giustizia 
sportiva che potrebbero ar
rivare fino alla radiazione. 

Ieri l'avv. Dal Lago è. ar
rivato alla sede della Feder
calcio, in via Allegri, a bordo 
di un' « Alfetta » targata MN 
pilotata da Gustavo Giagno
ni. A differenza della sera 
nella quale parlammo con 
lui, all'aeroporto di Fiumi
cino (il mattino dopo sareb
be stato interrogato dai ma
gistrati). il suo atteggiamen
to è apparso meno a gasato*. 
In un primo momento sem
brava volersela cavare con 
poche battute, poi si è «con
cesso» con piacere alla stam
pa. « Presenterò il dossier al
la CAF. Anzi eccovene una 
copia — ha esordito —. Chie
derò la sospensione della san
zione, confermando le accuse 
a Menicucci ». 

Ma in base a quali ele
menti crede che la sospen
sione verrà accolta? 

E la querela di Menicucci? 
a Vorrei vedere che non la 

avesse fatta. Ma mi pare pe
rò chiaro che il "caso Me
nicucci?' non sarebbe esplo
so se io non avessi lanciato 
la "bomba"». 

Giagnoni ha detto poche 
parole. 

«Continuo a insistere: non 
è giusto che per aver detto 
le stesse cose, altri siano stati 
condannati soltanto a due 
mesi ed io a sette ». 

Lei disse a Menicucci che 
non avrebbe più arbitrato. 

Piuttosto grigio il « mondiale » dei pesi medi a Las Vegas 

Minter ha distrutto 
il sogno di Antuofermo 

In TV il nuovo campione è apparso il migliore • Una «chanche» per Hagler 
Quella non era la sua gior-

Sapeva già qualcosa di quel- j n a t a p i u f e l i c e e M i n t e r r a v . 
lo che avrebbe poi rivelato I versano più adatto quindi 
l ' aw . Dal Lago? Vito Antiinfermn ha norcn 

«No. Non conoscevo nep
pure l'avv. Dal Lago, il qua
le mi sembra in gamba e 
deciso. Comunque tengo a 
precisare che sono turbato 
dalla vicenda Uelle scommes-

' se». 
j Dopo di che tanto l'avvo-
; cato quanto l'allenatore so-
I no andati ad affrontare —-

stato querelato e perché biso
gnerà sentire il ds che mi 
ha confidato quanto pubbli
cato nell'intervista ». 

Non crede che si sia cerca
to di insabbiare tutto lo scan
dalo delle scommesse e delle 
partite truccate? — gli è sta
to chiesto da un collega. 

«Non certamente da parte 
da Menicucci nei confronti : ~ " 
dell'aw. Dal Lago. Se ci sem- i S u Cesena-Lazio del quale 
bra fuori di luogo cercare j ^ t o s l parla, cosa può dir-
di arrivare fin d'ora a qual- i C1-
siasi conclusione, una cosa è « Che si è discusso nuova-
certa: nel caso che il fanto- J mente dei famosi assegni di 
matico ds confermasse quan- i Cesena-Lazio ». 

«Perché c'è in corso un • con sicurezza (apparente?) 
procedimento a carico del si- j — la CAF. Oggi il comunica-
gnor Menicucci: perchè sono ! to della CAF che forse san

zionerà un rinvio, in attesa 
di ascoltare il fantomatico 
d-s. 

g. a. 

Totocalcio: ai «13» 
oltre quindici milioni 

ROMA — Queste le quota del To
tocalcio: t i 145 vincenti con 13 
punti spettano 15.007.600 tiro; 
al 4.356 vincenti con dodici pun
ti 499.500 lira. 

Vito Antuofermo ha perso, 
nel lontano Nevada, la «cin
tura » mondiale dei medi. Vi-

| to è rimasto in carica quasi 
nove mesi, non sarà molto 
però sempre più dei 64 giorni 
di Randy Turpin oppure dei 
sei mesi di Carmen Basilio. 
Il britannico Turpin e l'o
riundo Basilio dovettero re
stituire il campionato a Ray 
«Sugar» Robinson che, nel
le rivincite, era implacabile. 

Il nuovo campione delle 
« 160 libbre » è l'inglese Alan 
Minter. ben conosciuto in I-
talia dove sconfisse Valsecchi 
e il povero Jacopucci ma do
vette cedere, per ferita, a 
Gralien Tonna: il giovanotto 
ha del e robot » del ring, i-
noltre risulta il quinto man-

> cino che sia riuscito a vince-
: re questo titolo. Incominciò 
i nel 1914, a Brooklyn. Al Me 
i Coy, del New Jersey, fratello 
i maggiore del famoso gan-
I gster Babe Me Coy che 
: spadroneggiò in California, 

quindi venne l'oriundo Gio-

sei anni dopo il campionato 
toccò a* Tiger Flovers il pri
mo nero diventato mondiale 
nei medi, ed infine chiuse nel 
1933, a New York, il canade
se Lou Brouillard che è stato 
anche campione nei welters. 
Nelle arene statunitensi i 
« southpaw ». i mancini, non 
piacciono. Di conseguenza A-
lan Minter non diventerà po
polare come del resto non lo 
sono Marvin Hagler, suo sfi
dante ufficiale, e Ronnìé 
Harris, dell'Ohio, già vincito
re dell'inglese 

Assai più popolare di Min-
ter è, invece. Vito Antuofer
mo benché nato in Italia ed 
emigrato a Brooklyn, New 
York.- già adolescente. Mal
grado la sconfitta. Vito ri
mane uno dei favoriti di tutti 
gli americani che apprezzano 
i guerrieri indomiti, l'impe
gno disperato la baldanza 
generosa nel prodigarsi tra !e 
corde. la «stamina» insom
ma. Siccome Antuofermo 
possiede tutto questo, anche 
se gli fa difetto il talento pu
gilistico, ha potuto conqui 

ha creduto « contare » lo sfi
dante. 

Insomma è stato un com
battimento grigio con prota
gonisti grigi che hanno fatto 
rimpiangere i pesi medi del 
passato e non soltanto i 
« big ». da Tony Zale a Rocky 
Graziano, da Robinson a Ja-
ke La Motta a Marcel Cer-
dan, tanto per restare nel 
dopoguerra. Abbiamo rim
pianto anche « f ighter » più 
modesti come Carmen Basilio 
e Gene Fiillmer che possede
vano il temperamento di Vito 
Antuofermo e persino il 
freddo Paul Pender pugile 
«robot» e di rimessa. 

L'inizio è stato dell'inglese 
più alto di statura, più lungo 
di braccia, più veloce e con
trollato ne; movimenti, il fi
nale naturalmente di Antuo
fermo che, tuttavia, con la 
sua rabbiosa aggressività, il 
suo tumultuoso mulinare la 
testa, i pugni, i gomiti, non 
ha potuto ricuperare tutto il 
vantaggio che Alan Minter si 
era assicurato. Il verdelto dei 
tre giudici è stato il seguen-

vanni Panica, alias Johnny ! nel libro della storia e. nel 
starsi la sua piccola nicchia i te : Mike Minkcrs (Nevada) 

Ì Wilson, nel 1920 a Boston e 

La Milano-Sanremo e le sue indicazioni: si decida chi deve a tenerne conto 

Con tutte le loro paure i campioni hanno tradito 
La settantunesima Milano-

Sanremo ha spiegato agli in
certi e ai testardi su quale 
barca dovrebbe navigare il 
ciclismo per essere più bello 
e più valido. Non ci sono 
dubbi: con le loro paure i 
campioni hanno tradito quel
la magnifica folla che dalla 
partenza all'arrivo ha rinno
vato il suo affetto per la 
classicissima di primavera. 

messo dimostrare tanta in
sensibilità verso un avvenl-

j mento seguito da almeno un 
milione di persone, non è con
cesso ai campioni di andare 
a spasso per 250 chilometri 
su 290. E vl̂  sembreremo esa
gerati, ma a nostro parere 
questa è una delle corse da 
affrontare all'arma bianca o 

| se qualcuno alza la voce Io 
| fa soltanto per castigare 1 
' corridori senza andare . alla 

ricerca delle cause di que
sta situazione. Per dirne una. 
la Commissione Tecnica 
ha recentemente minacciato 
provvedimenti disciplinari nei 
confronti di coloro che hanno 
snobbato la Cagliari-Sassari 

press'a poco cioè con le gam- | e siamo tutti d'accordo sulla 
be e col cuore, con la preci 

Adesso Moser è contento per- i sa volontà dì entusiasmare 
che non ha vinto Saronni e 
lo stesso Saronni sopporta il 
fatto di essere giunto secon
do per la terza volta con
secutiva perchè anche Moser 
è nell'elenco dei battuti. Il 
successo Gavazzi fa comodo 
anche a Raas e De Vlae-
minck. ma questi ragiona
menti tanto sottili sono anti
past i e soprattutto in antite
si con'Ia morale sportiva che 
è poi la morale della vita. 
Non è possibile, non è per-

chi passa una giornata ai 
bordi della strada e non è 
detto, anzi, non è vero che 
ad entusiasmare è soltanto 
il vincitore: applausi ed ev
viva si estendono anche agli 
sconfitti quando tutti si mi
surano col massimo impegno. 

Purtroppo il ciclismo soffre 
di imperdonabili errori che 
noi abbiamo ripetutamente 
sottolineato e che altri igno
rano. forse per scarse vedu-

necessità di onorare la pro
fessione. ma in primo luogo 
è da mettere sotto accusa 
il sistema che porta alle de
plorevoli conseguenze. 

L'intero ciclismo, frastorna
to da mille traguardi, fini
sce per fare di tutferba un 
fascio e cosi può essere com
battuta una tappa della Tir-
reno-Adriatico e trascurata u-
na gara come la Milano-San
remo, cosi l capitani tengono 
al guinzaglio i loro scudieri 

i invece di promuoverli sul 
te, forse per tornaconto. E J campo nell'economia genera

le del gioco di squadra. Hi- | ficientemente credito ai tipi 
nault insegna, Hinault si n- j come Bertacco e Tosoni (i 
sparmia nelle piccole prove, 
ma esplode nelle grandi. Hi
nault concede spazio ai suoi 
compagni e non a caso uno 
di loro indossa la maglia di 
campione nazionale 

Certo, è indispensabile lot
tare contro ì padroni del va
pore per sveltire il calenda
rio. indispensabile sedere ai 
tavoli dei congressi per ot
tenere un ciclismo scintillan
te, ma intanto è contropro
ducente venire meno al ri
chiamo di una Milano-Sanre
mo e persino di un campio
nato mondiale come hanno 
fatto Moser e Saronni la scor
sa estate. Sbagliano un po' 
tutti : chi manderebbe i cor
ridori sulla Luna (gli orga
nizza tori). chi non porta or
dine nel disordine 0 dirigen
ti). chi vuole troppi servitori 
ti campioni), chi non dà suf-

direttori sportivi), chi spara 
titoli su Moser e Saronni an-
che per il circuito di Rocca 

1 Susella e tirando le somme. 
ecco i motivi per cui un di
scorso impostato per l'intera 
stagione su un paio di nomi 
oltre a non reggere diventa 
diseducativo sotto ogni aspet-

! to. La stampa specializzata 
vuole il divo ad ogni costo. 
anche a scapito delle figure 
intermedie che hanno una lo-

' ro funzione e un loro valore 
perchè allargano l'orizzonte e 
sono di stimolo a chi pur 
avendo talento viene soffoca
to da una mentalità restrit
tiva. 

E* ora di metter le carte 
in tavola, di discutere e di 
agire per il bene del cicli
smo. Ancora una stretta di 
mano ai garibaldini della Mi
lano-Sanremo, ancora un ab

braccio a Bertacco e Tosoni 
con l'invito ad insistere, ad 
essere sempre ribelli, sem
pre nemici del tran-tran. Più 
garibaldini avremo e più le 
corse saranno interessanti. In 
quanto a Pierino Gavazzi, il 
trionfo di Sanremo ha il sa
pore di un premio strameri-
tato. Pensate: accanto alle 
sue conquiste (ventuno in set
te anni di professionismo) il 
bresciano elenca novantotto 
secondi posti, perciò una vol
ta o l'altra doveva pur arri
vare Il giorno -della grande, 
meravigliosa rivincita. Pieri
no ha messo in riga l gros
si calibri, I «big» che ave
vano più timore di perdere 
che voglia di vincere, e brin
diamo con l'ex tornitore, con 
l'uomo che rimanendo umile 
ha conservato il coraggio dei 
poveri. 

Gino Sala 

i medesimo tempo, una certa 
, agiatezza finanziaria. Il po

meriggio del 16 marzo gii ha 
, procurato la più amara delu-
j sione della sua vita di « figh-
{ ter» ma ha raccolto, in com

penso. circa 300.000 dollari, 
pressappoco 250 milioni di li-

> re. 
La sfida svoltasi nel 

«Sport Pavillon del Caesars 
Palace» di Las Vegas. Neva
da, non è stata selvaggia co
me si attendeva, nemmeno 
sanguinosa e 
neppure si è chiusa prima ' 
dell'ultima campana. I pro
nostici, a volte, vengono 

144-141 per il britannico; La
dislao Sanchez (Venezuela) 
145-143 per Antuofermo: Ro
land Dakin (Inghilterra) 
149^37 per Minter: verdetto 
non unanime dunque. Noi a-
vevamo un paio di punti per 
Alan Minter non brillante ma 
resistente alla fatica, animoso 
e calmo padrone della situa
zione anche nei momenti dif
ficili. Come si vede, pure in 
TV si può capire chi vince e 
chi perde, chi è il più forte 
e meritevole insomma. Piut-

drammatica, I tosto Dafcin ha esagerato con 
i suoi 12 punti per Minter, 
deve essere legato al carro di 
Mickey Duff. il «boss» di 

scritti proprio sull'acqua. Il J Minter. Sorprende inoltre che 
combattimento è stato aspro I la nostra « federboxe » non 
dall'inizio alla fine ma pòco 
spettacolare e persino mono
tono per il ripetersi delle 
medesime azioni. Vito Antuo
fermo si scagliava sul nemico 
a testa bassa per accorciare 
le distanze e colpire in qual
siasi maniera come in una 
rissa. Alan Minter che pos
siede mestiere, gelidamente 
ribatteva veloce, gelidamente 
co con il « jab » destro segui
to dal sinistro, poi, magari, 
« teneva » per salvarsi 

In 15 assalti non ci sono 
stati attimi di «suspense» il 
«trilling» è rimasto in va
canza persino nel 14 round 

•.bbia chiesto, per Vito An
tuofermo. un giudice italiano. 
Gli inglesi hanno, ora. il loro 
quarto campione mondiale dei 
medi dopo Terry Dawnes, 
Randy Turpin e Bob Fi-
tzsimmons andando a ritroso. 
Il grande « Fitzs », che vinse 
Il titolo nel 1891 a New Or
leans. viene considerato au
straliano ma nacque in Cor-
novaglia. Inghilterra. Emigrò 
« Timaru. Nuova Zelanda. 
nel 1872 quando aveva 10 an
ni. La storia di Vito Antuo
fermo chea voce alta, chiede 
la rivincita a Minter ma dif
ficilmente potrà ritentare 

auando Minter cadde sulla , l'avventura mondiale. Il suo 
stuoia per un colpo non vio- | sogno è finito 
lento ed una spinta. L'arbitro ! / » • - , , 
filippino. Carlos Pedea. non ' VlUSeppS Signori 


